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Ma è qui la crisi?/1 licenziamento per 236 cassintegrati 
Ma l'azienda gode di buona salute 

L'impresa: «È il prezzo della riconversione, non c'è soluzione» 
I dipendenti: «Siamo sotto ricatto da 8 anni, così non si vive» 

i«esuberi» di Fatme la ricca 
1 Non è in crisi, anzi, sta benone. Però li­
cenzia. La Fatme sta mandando defi­
nitivamente a casa 236 persone, in 
cassintegrazione da anni. «È il prezzo 
della riconversione», dice l'impresa, 
«questa gente non sarebbe in grado di 
lavorare con l'alta tecnologia». SI, alla 

4 Fatme in pochi anni è cambiato tutto. 

La catena di montaggio non estete più. 
Al posto degli operai, sono arrivati tec­
nici e ingegneri. Dove c'erano gli sta­
bilimenti della produzione, ora sono 
comparsi uffici, con computer e termi­
nali di lusso. E gli scioperi sono diven­
tati una rarità. «Siamo ricattati», dice il 
consiglio di fabbrica. 

i^Si^yw^iw^T^^'7^ #*<?*, ~-*rn-/»*wf 4 

m *» ^ fc 

. - • • Questi sondatomi dei II-
^c<iwiamenti. Per 256 persone 
, _ ̂ scaduta la cassintegrazione. 
i mote non mettono piede in 
2 azienda da cinque anni. Eppu-

re, partoredl •crisi», «Ila Batate.' 
.«.•un'assurdità. Negli uffici;*! 
t «Mondo piano di questa citta-
j «Mia tecnologica, I dirigenti 
^wostrano'll grafico relativo al 
J fatturato degli aitimi annh Si 
,-i vede «ina linea quasi continua, 
! j«He tale • sale Inarrestabile, fi-
•'no a indicare, per il 1989, un 
«gfro d'affari di 679 miliardi. 
flclc* quattro volte tanto rispet-
,to>diect anni fa. Dietro (vetri. 

• « scorge il palazzo della men­
cia, dóveein corso l'assemblea 
?dei'cassintegrati, «fi prezza è 
1,stalo alto, ma abbiamo ottenu-
. cto deibuoni risultati», dice Car-i 

lo La Bella, avvocato-dirigente. 
« Upwzo. Qui. all'inizio degli 
,-.ami Ottanta, l'azienda si trovo 
'«di fronte a un bivio: «riconver-
--rjnb.o scomparire. Le centrali-
• ne telefoniche elettriche, che 
AsiacMno dalla catena di mon-
' tagglo. non si vendevano più. 
^L'azienda decise di voltare pa-
'Igha. èra arrivato il tempo di 
aprire le porte al bip. 
' ' U cassintegrazione scese 
'stilb Fatme come una man-

Snaia. In questi ultimi anni, l'or-
;ga<|iCQidiminultodi 1SO0 uni­
ta. La catena di montaggio non 
c'è più. Al suo posto, sono arri-

-ywrj tavoli per progettisti e ter-

CLAUDIA ARtlTTI 

minali I capannoni industriali 
sono scomparsi Ora la Fatme 
e un labirinto di uffici e di labo­
ratori, dove si «pensano» le 
centraline dell'ultima genera­
zione, digitali La «produzione» 
è concentrata nel Sud, ad 
Avezz&no, a Pagani, a Sulmo­
na (e l'impresa può ringrazia­
re la Cassa del mezzogiorno). 
Nello stabilimento sulla Tusco-
lana. adesso lavorano 1900 
persone, per lo più tecnici, in­
gegneri e impiegati Sono qua­
si scomparse anche le donne, 
che una volta, quando ancora 
funzionava la catena, erano la 
maggioranza Le prime a pa­
gare la «ristrutturazione» sono 
state loro L'avvocato La Bella, 
con orgoglio «È stato come 
passare dal trasporto su caval­
lo all'automobile. ». 

Della vecchia Fatme in tuta 
blu è rimasto solo un piccolo 
laboratorio, dove lavora una 
quarantina di persone È l'ulti­
mo reparto in cui si usa ancora 
il cacciavite. Circola per l'a­
zienda una battuta amara. Di 
quei 40. si dice che siano «tute­
lati dal WWF». Sono proprio gli 
ultimi 

Il consiglio di fabbrica, rin­
novato un anno e mezzo fa. è 
lo specchio della nuova Fat­
me- su IS membri, conta un 
solo operaia Ma l'azienda è 
cambiata anche nell'anima. 
•Abbiamo due grandi proble­

mi», spiega Massimo Maizullo, 
sindacalista. «Siamo poco inci­
sivi, siamo poco rappresentati­
vi» 11S si sentono dei «volonta­
ri». Sono stati e'etti su due pie­
di, durante un'assemblea Non 
c'erano state neppure le con­
sultazioni di reparto. Gli scio­
peri che portavano'fuori dei 
cancelli tre quarti dell'azienda 
sono un ricordo. L'ultima agi­
tazione intema è vecchia di 
quasi due anni. Meno della 
meta dei dipendenti partecipe 
allo sciopero. «Pero, qualche 
faccia giovane c'era, non c e 
l'aspettavamo».». 

I giovani. Nella nuova Fatme 
il contratto di formazione ha 
senso I cervelli appena usciti 
dall'università hanno bisogno 
d'imparare. E l'impresa, I suoi 
giovani appena «formati», se li 
tiene ben stretti Finiti 1 due an­
ni, il contratto viene trasforma­
to automaticamente in rappor­
ti di lavoro a tempo indetermi­
nato. Ma II clima è quello del 
ricatto, esercitato sui nuovi ar­
rivati come sui dipendenti più 
anziani, secondo lo stile sug­
gerito dal «manuale del buon 
manager»- suscitare in ciascu­
no la sensazione di essere «as­
solutamente indispensabile». 
•"Sei giovane? Sta' buono, che 
farai carriera'', il fatto e che lo 
dicono a tutti, nessuno esclu­
so», racconta un tecnico Cosi, 
una o due volte l'anno, l'azien­
da fa un bel rimpasto tra i diri-
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Il mega stabilimento delta Fatme sulta via Anagnina 

genti Se resti fuori del giro 
adesso, hai comunque speran­
za, perchè tra otto mesi pud 
cambiare tutto. Del resto, il ca­
pitolo cassintegrazione non è 
ancora chiusa I duecento, che 
ieri hanno tenuto l'assemblea, 
non sono gli ultimi Nel conto 
della ristrutturazione manca 
un gruppo di 3& persone 1 re­
parti in cui l'azienda andrà a 
pescare gli esuberi sono noti. 
Le 40 tute blu dovranno diven­
tare quindici Sono un «di più» 
7 dipendenti del settore-servi­
zi. Infine, c'è il gruppo dei 14 

che dovranno lasciare il con-
trollo-qualita. 1 nomi, però, li 
conosce solo l'azienda La 
gente aspetta e, per paura, non 
fiata. «È come avere le catene 
addosso, se appena dici qual­
cosa, c'è un dirigente che ti fa: 
"Ehi, bada che tu finisci in 
Cig.."», dice Esposito Marcel­
lo, impiegato tecnico E poi: 
•lo mi sono messo a fare il de­
legato, l'ho scelto, ci credo ec­
cetera Ma ho paura, tutta la 
Fatme ha paura. E viviamo cosi 
da otto anni» 

•Una persona rimasta fuori 

' anni, la Fatme non la ricono­
sce più», diceva nel suo ufficio 
l'avvocato La Bella, lodando 
gli effetti della «riconversione» 

vero. Per i duecento a un 
passo dal definitivo licenzia­
mento, la fabbrica è diventata 
un mistero. Del vecchi tempi 
non è rimasto più nessuno 
Anche l'ultimo consiglio di 
fabbrica 6 stato divorato- dalla 
cassintegrazione. C'è speranza 
solo per pochi L'impresa ha 
costituito la società Coelro^ 
istallazioni telefoniche - dove 
si lavora secondo le vecchie 

tecniche Qui c'è spazio per 20 
' persone, che non hanno biso­

gno di essere riqualificate Nel-
* le consociate Stelle e Fatam 
. entreranno 33 persone I sin-
' dacati sperano di potere Sisto 

mare anche qualcun altro Pri­
ma, però, I licenziamenti devo­
no essere sospesi, perchè 
quando sei tuorl, sei fuori Cer­
te di non avere la minima pos­

sibilità, soho le donne Anche 
«ielle consociate, anche nei re­

dove si lavorerà con le 
:hie tecniche, per loro, non 

c'è posto 

Civitavecchia a Ro 
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Sit-in del «popolo degli inquinati» 
-«> ' •'SflMh a Roma dei sei siridaci dei comprensorio di Ci-
jWtàvecchìa. Studenti e operai davanti ai ministeri 
:dslTAmbiente e dell'Industria per chiedere il rispet-
'try del referendum popolare sulla metanizzazione 
! ' sllecentrali. II Coordinamento strappa un primo ri-

tato; il 27 incontro tra te parti per elaborare un 
zrlSr anti-inquinamentotta sottoporre all'Enel. E 

^Sscioperogeneralenetcomprertsorio. 
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Gonfaloni e sindaci con 
i tricolore in testa, il pò-

InQuinato dell'Alto Lazio, 
ti arrivato a Roma. ! «Inda-

d( Civitavecchia, Santa Mari-
* Tolta. Allumiere. Monte-

Canale Monterai», 
protestata contro l'in-
tnto delle centrali Enel 

Civitavecchia con due sit-in 
,1*1 ministeri dell'Am­
i e dell'Industria. E han­

no confermato lo sciopero ge­
nerale del comprensorio per il 
prossimo 29 novembre Per 
chiedere quali provvedimenti? 
Innanzitutto una considerazio­
ne particolare per il polo ener­
getico dell'Alto Lazio dopo an­
ni di disattenzione completa 
da parte del governo E, insie­
me, un immediato intervento 
sugli impianti in funzione per 
abbattere gli effetti devastanti 

dell'inquinamento. Quindi 
metano per le due centrali di 
Torre Valdallga Nord e Sud, 
chiusura definitiva della vec­
chia centrale di Fiumaietta. 
ora inattiva dopo l'Incidente 
dello scorso settembre e l'ordi­
nanza di blocco dell'attivila 
emessa dal sindaco di Civita­
vecchia. Richieste già note, 
espresse da tempo, ma senza 
una risposta o, almeno, l'atten­
zione dell'Enel e del governo. 
Barbaranelli. De Frala, D'Aiu­
to, Capardi, Di Giandomenico, 
Manglaviti - i sei sindaci che si 
sono messi alla testa della pro­
testa popolare - sono d'accor­
do- «Siamo venuti a Roma, da­
vanti al ministeri, perché ci sla­
mo stancati delle promesse 
non mantenute, degli incontri 
rinviati, delle decisioni assunte 
dall'Enel senza nessuna con­
sultazione È arrivato 11 mo­

mento che i ministri si mettano 
al tavolo con, noi per parlare 
della salute del cittadini delle 
nostre coste e delle campa­
gne». 

Un primo importante risulta­
to il sit-in a Roma lo ha ottenu­
to. Nell'incontro che I sindaci e 
la delegazione del Coordina­
mento hanno avuto al ministe­
ro dell'Ambiente con il diretto­
re generale Corrado Clini è sta­
to fissato un primo momento 
di verifica sulla situazione del­
ie centrali di Civitavecchia II 
ministero dell'Ambente con­
vocherà per martedì 27 (sinda­
ci, i-rappresentanti del ministe­
ri della Saniti «dell'Industria, 
della Regione Lazio, percreare 
un gruppo di lavoro che elabo­
ri un dossier sulla situazione 
ambientale, per poi andare ad 
un incontro decisivo con l'E­
nel «È un segnale incoraggian­

te - dice il sindaco di Civita­
vecchia, Fabrizio Barbaranelli 
- ma noi continueremo neUa 
mobilitazione. La partecipa­
zione al sit-in di questo mattina 
dimostra che la geme vuole 
contare e decidere sulla pro­
pria vita», intanto 11 ministero 
dell'Ambiente Indagherà sulla 
tipologia di intervento che l'E­
nel sta attuando per la ricon­
versione a metano della cen­
trale cHTorre Sud. «Seci fosse il 
tentativo di ricostruire l'im­
pianto, faremo Intervenire i ca­
rabinieri», ha dichiarato te­
stualmente it dottor Chili. Porte 
sbarrate e nessuna udienza al 
ministero dell'Industria, al ter­
mine di una passerella del cor­
teo variopinto, con tanti giova­
ni, per le vie del centro di Ro­
ma E perii 29 è confermato lo 
sciopero generale nei sei co­
muni. . 

Convegno all'Excelsior 

«Anche noi nélterScelte 
sulle grancIFinfetmtture» 
•al Mentre si avvicina in «ra­
da» la legge - e I miliardi - per 
Roma-capitale, i costruttori 
edili preparano i «sestanti». Ieri 
L'Acer, cioè i costruttori roma­
ni aderenti alla Confindustria, 
ha organizzato all'hotel Excel-
sior un convegno proprio per 
chiamare a confronto impren­
ditori e amministratori pubbli­
ci. Tema del convegno «capi­
tale privalo e opere pubbli­
che». Tra I partecipanti, anche 
il sindaco Franco Carraio che 
ha parlato a lungo delie pro­
spettive di sviluppo urbanistico 
della citta. Secondo Carraro 
l'esperienza dei Mondiali «ha 
dato risultati più che soddisfa­
centi». «Bisogna dimostrare 
adesso di essere all'altezza 
della fiducia accordata dai cit­
tadini - ha aggiunto poi - sia 
nella realizzazione dei progetti 
sia nel garantire la massima 
trasparenza e tutela dal rischio 
di Lnfitrazioni mafiose». Il di­

scorso del primo cittadino è 
apparso però in contrasto con 
uno dei relatori del convegno, 
Gianfranco Imperatori presi­
dente del Mediocredito del La­
zio, per quanto riguarda la 
programmazione delle scelte 
da prendere per la realizzazio­
ne delle Infrastrutture, dallo 
Sdo al centro congressi Per 
Carraro decidere gli indirizzi 
spetta al Comune e agli impre-
ditori la loro realizzazione e la 
gestione dei servizi Per Impe­
ratori invece «il banchiere non 
deve limitarsi a una gestione fi-
nanziana. ma l'iniziativa im­
prenditoriale deve portarlo ac­
canto all'urbanista e al proget­
tista a partecipare all'interven­
to sul territorio per le infrastrut­
ture, fornendo anche servizi 
differenziati, a cominciare da 
finanziamenti a medio e lungo 
termine per le grandi opere, 
grazie a pool di istituti di credi­
to». 

* I duecento ambulanti 
> Sapienza sono rientrati 

nel viali dell'università, no­
me lo sgombero àvvenu-

feltra mattina. In tremacin-
r.Hà tra studenti, docenti e 

piegali hanno firmato una 
) per alutare il merca-

a «non morire». 
Puntuali anche nella mant­

idi Ieri gli ambulanti sono 
IL «La nostra è una lotta 

dichiara Giuliana, 
di libri- chiediamo 

di poter vivere e lavorare. 
~ i anche noi una (ami­

d i mantenere». Intanto i 
J (Tene lo sfratto non. 

rtoro-ectveaonorn 
. ordini dall'alto»ìcosr 

la polizia, mentre il rei-
Tecce non riceve I 200 

^nche stamattina, 
ff mercatino tome-

.imaB della Sa­
rdella soUdartetS 

ìouìas. 

P»fl Tritone 
di piazza Barberini 
puszte 
una voto al mese 

• I Pulizie in grande stile per 
la fontana del Tritone Lo stori­
co monumento di piazza Bar-
benni, dopo il lungo restauro a 
cui è stato sottoposto.ora r tec­
nici dell'ufficio giardini, ogni 
mese, dovranno togliere le im­
purità che si annidano nel 
marmo 

Bimbi e topi insieme a «lezione» 
M Bambini e topi insieme a 
«lozione» alla scuola «Regina 
Elena» di via Puglie. 

Un piccolo ratto si aggira 
tranquillo nelle aule dell'istitu­
to un altroviene trovato morto 
net giardino e per un altro an­
cora viene sistemata, all'inter­
no di un armadietto, una trap­
pola di cartone, tipodi tenda 
canadese, provvista di una gu­
stosa Spertori al miele Sicura­
mente i topolini avrebbero 
prelento un pezzetto di for­
maggio alla caramella come 
dimostrano le tracce lasciate 
sulla scala che porta al teatro e 
nello spazio giochi dei bambi­
ni. La tana è in un angolo del­
l'aula materna «Montessori» 
Ma i nuovi «visitatori» non met­
tono paura ai piccoli, e lo slo­
gan «Fuori i topi o fuori noi» 
salta di bocca in bocca. 

Alle 815 11 cortile antistante 
fa scuola è affollatissimo I ge­
nitori giungono alla spicciolata 
e sostano con i propri ligli sul 
marciapiede. Rapidi sguardi e 
qualche parola chiariscono su­
bilo la ragione della loro pre­
senza Sono II per scoprire la 
sede di questo «an;nvnlario», 

Noti solo bimbi alla elementare-matema «Regina Ele­
na», a due passi da via Veneto: topi, bacarozzi, pulci e 
gatti popolano, da anni, gli scantinati dell'edificio sco­
lastico. Un bambino ha trovato un topolino morto in 
giardino, lo ha preso tra le mani e ha lasciato che i suoi 
compagni lo accarezzassero. E i bidelli di quarto livel­
lo sono scontenti perchè non possono ripulire le aule 
con il «servizio dimeccanizzazione». 

MAMCTILLA lIRVAtM 

popolato da bacarozzi, ratti, 
pulci e gatti, e per decidere i 
passi da fare per «scomodare» 
le autorità competenti. Le do­
mande trovano risposta nella 
voce del portiere «Basta cam­
minare a fib delle "prese d'a­
ria" degli scantinati della scuo­
la e ti saltano addosso le pul­
ci» 

Districarsi tra i vàriopintizar-
nl detNnvicta» e f cestini mul­
tiuso per l'asilo è un'Impresa 
difficile. La bimba che corre 
verso il portone d'ingresso si 
chiama Usa e'frequenta la da 
elementare. «Una mia tunica 
mi ha raccontamene il suo fra­
tello "finto" ha preso in mano 

un topo morto, lo se ne doves­
si vedere uno scapperei! Sta­
mattina avrei preferito non en­
trare in classe, perchè hanno 
trovato un topolino morto vici­
no la mensa» Interviene Sara 
•lo non ho paura. Il topo era 
morto Se fosse stato vivo 
avrebbe dato un morso alla 
mano di quel bambino. Però, 
non lo avrei toccato per timore 
di prendere un'infezione» E 
Giorgio l'«eroe- della elemen­
tare «Regina Elena» Un bimbo 
paffutello di sei anni che timi­
damente narra: «Ero in giardi­
no con la mia classe, quando 
ho visto sotto l'arco una cosa 
scura Mi sono avvicinato è ho 
capito che era un topolino Al­

lora l'ho detto alla maestra e 
siccome non mi credeva l'ho 
preso per la coda per farglielo 
vedere. Tutti i miei compagni 
lo hanno accarezzato, poi la 
maestra me lo ha fatto buttare 
e mi ha mandato a lavare le 
mani». 

Che i topi passeggino indi­
sturbati tra i banchi è confer­
mato dalle maestre della scuo­
la materna e dalla madre di 
Vincenzo, quattro anni e mez­
zo «A mio manto è stato detto 
di bollire il sacco che contiene 
il cambio d'indumenti di mio 
figlio perchè la maestra ci ha 
trovato sopra escrementi di 
ratto». 

Il malcontento del «popolo» 
della «Regina Elena» investe 
anche il lavoro svolto dagli 
adetti alla pulizia dell'edificio 
scolastico, composto da bidel­
li di terzo e quarto livello. Co­
me spiega un rappresentante 
di quest'ultima categoria «Ab­
biamo le macchine e i detersi­
vi, ma non possiamo utilizzarle 
perchè la scuola non è pronta 
per servizio di questo tipo. 
Lungo le aule mancano le pre­
se salva vita». 

DOMENICA 25 NOVEMBRE 
ALLE ORE 10.30 

piazza dell'Ateneo Salesiano, 77 

ASSEMBLEA 
su/tema: 

- il quartiere e i diritti dei cittadini 
- bilancio delle iniziative 

della sezione e proposte per il '91 
Interviene 

C a r l o PALERMO 
magistrato, consigliere regionale del gruppo Pel 

Sezione Nuovo Salario 
lAPesentl» 

l a sala «Ouomlea» sarà dedicata 
al compagno MARIO AOUZZETTI 

OGGI, 23 NOVEMBRE, ORE 17 
CENTRO SOCIO-CULTURALE 

«LAMAGGIOLINA» 
Via Nomentana angolo via Bencrvenga 

POLITICA OCCULTA 
DIRITTI E POTERI DEI CITTADINI 

REFERENDUM! 
RIFORME ISTITUZIONALI 

Incontro con: 
Gianfranco SPADACCIA, del Partito radicale 
Cesare SALVI, della segreteria nazionale del Pel 
Agostino OTTAVI, coordinatore del Comitato ro­
mano per i referendum 
Aristide BELLACICCO. segretario metropolitano 
del Movimento federativo democratico Ì 

FEDERAZIONE COMUNISTA ROMANA 

Da lunedi 19-11-1990 i nuovi numeri telefonici delta 
Federazione saranno ì seguenti-

43671 
4367-235 

• 4367-204 
4387-260 
4367-222 
4367-224 
4367-224 

-. , 4367-252 
4367-250 
4367-223 
4367-225 
4367-233 
4367-251 
4394035 

4367-229 

Centralino 
Ufficio segreteria 
Ufficio oratori 
Problemi del partito - Organizzazione 
Problemi economici e del lavoro 
Stampa e propaganda 
Iniziative per la Costituente 
Cultura e informazione 
Coordinamento femminile 
Ambiente e territorio 
Stato pubblica amminlstr enti locali 
Ufficio del segretario 
Politiche sociali 
Fax 
Controstampa 

^flSRSO ILXX CONGRESSO. 
OLTRE IL SÌ E IL NO \ 

Presentazione della mozione!. 
«PER UN MODERNO PARTITO 

ANTAGONISTAERIFORMATORE» 
Partecipano. i 

Antonio BASSOLINO 
Alberto ASOR ROSA 
Renato NtCOUNl 
Maria Grazia ARDITO - ..-
deka segreteria detta federazione romana 

LUNEDI 26 NOVEMBRE ORE 17 30 
Residence di Riparta - Via di Riporrà 231 

Per aderire atta mozione e per informazioni telefonare 
in Federazione al numeri 43671 - 4367210 e chiedere 
di Lionello Cosentino o Antonio Rosari, 

ANZIANI E 
N U O V A SOLIDARIETÀ, 

N U O V I SERVIZI 
Incontro-dibattito promosso dal Pel 

Venerdì 23 novembre ore 16-20 
Sabato 24 novembre ore 9 30-13 

RESIDENCE RIPETTA - Via di Ripetta 231 
Partecipano 

Teresa Andre©"., Grazia Ardito, Maurizio Bartolucci, 
Augusto Battaglia, Alberto Benzeni, 

Annamaria Cartoni, Leda Colombini. Matto Corsini, 
Giancarlo D'Alessandro. Luciano di Plelrantonlo, 

Renato Maslnl, Marta Nicollnl, Osiride PozzHI. 
Franca Prisco, Vittoria Tota, Ugo Vetere 

Conclude: 

Carlo LEONI 
Segretario detta Fecleraztone remano detPcl • 

1Q a EXPO INTERNAZIONALE 
FELINA DI ROMA 

Nei giorni 24-25 novembre "90 presso la Fiera di Roma, 
si svolgerà la 10* EXPO INTERNAZIONALE FEUNADI 
ROMA, che porterà nella capitale 6 0 0 trai migliori esem­
plari di gatti d'Europa, oltre a Giudici ed Espositori a li­
vello intemazionale Tra gli esemplari presenti: Persiani, 
Abissini, Sacri Birmania, Devon Rex, Gatti di Ceyion 
Gatti dell'Isola di Manx, Gatti delle Foreste Norvegesi! 
Batlnesi, Malnes Coons Non mancheranno i «gatti di ca­
sa», alcuni dei quali potrebbero, all'insaputa dei proprie­
tari, essere pregevoli soggetti di Razza Europea a pelo 

Domenica 25 novembre si svolgerà II «BEST IN SHOW» 
vale a dire la premiazione dei migliori soggetti in assoluto 
della Mostra. 
La Mostra occuperà un'area espositiva di 110.000 roq 
con un'affluenza di 15/18 000 persone. 
La rassegna è organizzata dalla F FI. (Federazione Feli­
na Italiana), sottoTegida detta FI F E (Federazione Inter­
nazionale Felina) 

22 l'Unità 
Venerdì 
23 novembre 1990 
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